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Traccia commento Gv 1,29-34
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"Ecco l'Agnello di Dio, ecco Colui che toglie il peccato del mondo". Il dito di Giovani va diritto verso la persona di Gesù. Tutti noi abbiamo senza dubbio avuto esperienza di guardare un fiume in piena e pensare che quella potenza di acqua, quelle meravigliose cascate, provengono da un semplice ruscello alla sua sorgente. Similmente succede così anche con Cristo. lo scoprire sul serio la sua persona, all'inizio può sconvolgere tutta una vita. Lentamente la Parola di Gesù che viene ascoltata ridimensiona le nostre idee, fa scoprire la grandezza dell'animo umano, ci fa consapevoli delle nostre possibilità. E' la testimonianza di noi cristiani. Cristo che vive dentro di noi, è un Cristo che vuol vivere uscendo da noi per entrare nel mondo a portale la sua salvezza. E' un Cristo che vuol parlare, agire, entrare nella società. E' un Cristo che vuole accostarsi ai deboli, ali emarginati, è un Cristo che vuole la pace, la concordia, la serenità, è un Cristo che vuol spargere fiducia e speranza. E noi, i cristiani, dobbiamo essere quel dito di Giovanni Battista che indica nella persona di Gesù colui che queste cose può far nascere nella umanità. Noi, i cristiani, ne siamo strumento. Quel dito, che è la Chiesa, sacramento di Colui che è il solo, l'unico Salvatore.

LA PETTEGOLA E LA GALLINA
A una donna che si accusava di frequenti maldicenze, San Filippo Neri domandò: "Vi capita proprio spesso di sparlare così del prossimo?".
Molto spesso, Padre", rispose la donna. 
[image: image5.bmp]"Figliola, il vostro errore è grande. E' necessario che ne facciate penitenza. Ecco cosa farete: uccidete una gallina e portatemela subito, spennandola lungo la strada da casa vostra fin qui".
La donna ubbidì, e si presentò al santo con la gallina spiumata. 
"Ora", le disse Filippo, "ritornate per le strade attraversate e raccogliete ad una ad una le penne della gallina...". 
"Ma è impossibile, Padre", ribattè la donna; "col vento che tira oggi non si troveranno più". 
"Lo so anch'io", concluse il santo, "ma ho voluto farvi comprendere che se non potete raccogliere le penne di una gallina sparpagliate dal vento, come potrete riparare a tutte le maldicenze gettate in mezzo alla gente, a danno del vostro prossimo?".

LA PAROLA DEL PAPA  12 gennaio 2014
Questi bambini sono l’anello di una catena. Voi genitori avete il bambino o la bambina da battezzare, ma tra alcuni anni saranno loro che avranno un bambino da battezzare, o un nipotino… E’ così la catena della fede! Cosa vuol dire questo? Io vorrei soltanto dirvi questo: voi siete coloro che trasmettono la fede, i trasmettitori; voi avete il dovere di trasmettere la fede a questi bambini. E’ la più bella eredità che voi lascerete loro: la fede! Soltanto questo. Oggi portate a casa questo pensiero. Noi dobbiamo essere trasmettitori della fede. Pensate a questo, pensate sempre come trasmettere la fede ai bambini. Oggi canta il coro, ma il coro più bello è questo dei bambini, che fanno rumore… Alcuni piangeranno, perché non sono comodi o perché hanno fame: se hanno fame, mamme, date loro da mangiare, tranquille, perché loro sono qui i protagonisti

elaborazione del portale www.graficapastorale.it
PREGHIAMO CON LA CHIESA


Ascoltaci, Signore





Per la santa Chiesa: annunci ed indichi agli uomini la salvezza dal male che solo Cristo può dare.


Per i sacerdoti e i catechisti: come Giovanni battista mostrino a tutti Cristo salvatore.


Per le persone del nostro tempo: riconoscano che non è possibile costruire un mondo buono e giusto senza fondarlo su Cristo.


Perchè prendiamo coscienza dell'azione di Dio che viene per incontrarsi con noi e salvarci.











































































































 





PREGHIAMO CON I SALMI





Ecco,  io vengo per fare la tua volontà�


Ho sperato, ho sperato nel Signore, ed egli su di me si è chinato, ha dato ascolto al  mio grido. Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo, una lode al nostro Dio. ��Sacrificio e offerta non gradisci, gli orecchi mi hai aperto, non hai chiesto olocausto né sacrificio per il peccato. Allora ho detto: «Ecco, io vengo». ��«Nel rotolo del libro su di me è scritto di fare la tua volontà:  mio Dio, questo io desidero; la tua legge è nel mio intimo».��Ho annunciato la tua giustizia  nella grande assemblea; vedi: non tengo chiuse le labbra, Signore.





AL MATTINO


Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questa notte. Ti offro le azioni della giornata: fa che siano tutte secondo la tua santa volontà e per la maggior tua gloria. Preservami dal peccato e da ogni male. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. AMEN





ALLA SERA


Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questo giorno. Perdonami il male che oggi ho commesso e, se qualche bene ho compiuto, accettalo. Custodiscimi nel riposo e liberami dai pericoli. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. AMEN











